
L’ORSO BRUNO MARSICANO: UNA SOTTOSPECIE ENDEMICA 
DELL’APPENNINO A “RISCHIO CRITICO” DI ESTINZIONE
L’orso bruno marsicano, considerato sottospecie “rigorosamente protet-
ta”, sopravvive oggi in un territorio di dimensioni ridotte con una popo-
lazione di soli circa 55-60 individui. La sopravvivenza della popolazione 
di orso più a rischio d’Europa oggi è legata alla possibilità di espandersi 
in territori al di fuori dell’attuale core area, consentendo un proporzio-
nale incremento numerico che consenta di uscire dall’imminente rischio 
di estinzione. 

LA CONSERVAZIONE DELL’ORSO BRUNO MARSICANO
Il tasso di mortalità antropogenica (tramite avvelenamento, arma da 
fuoco, investimenti stradali in primis) a danno degli ultimi orsi in Ap-
pennino è ancora elevato. Occorre dunque concentrare gli sforzi per ri-
durre questa minaccia.
Anche la frequentazione dei paesi e il fenomeno degli orsi confidenti 
aumenta il conflitto e i rischi per gli individui che frequentano le aree 
abitate.

IL BRACCONAGGIO
Dal 1970 al 2024 le armi da fuoco sono state la prima causa di mortalità 
per l’orso marsicano (23 casi), seguita da incidenti stradali (14 casi), avve-

lenamento (11 casi), lacci e trappole (7 casi). Per una popolazione di ridot-
te dimensioni una mortalità media annua di 2,5 esemplari (come quella 
registrata negli ultimi 50 anni) non è sostenibile. 
La mortalità illegale (bracconaggio) è legata direttamente al conflitto 
che la presenza dell’orso può generare con alcune attività economiche. 

LA MORTALITÀ ACCIDENTALE E LA FRAMMENTAZIONE AMBIENTALE
La dorsale appenninica è ricca di centri abitati, strade, autostrade e 
ferrovie. Ponti verdi per l’attraversamento della fauna sono quasi as-
senti e i sottopassi sono rari e in alcuni casi chiusi da decenni di sca-
richi illegali e di crescita della vegetazione non controllata, e dunque 
in parte ormai inaccessibili e inutilizzabili per la fauna selvatica. Negli 
ultimi anni diversi orsi sono morti per investimento lungo queste vie 
di comunicazione.

IL FENOMENO DEGLI ORSI CONFIDENTI
La frequentazione di aree abitate da parte di alcuni orsi è un comporta-
mento generato in primis dal facile accesso a fonti alimentari di origine 
antropica (animali da cortile, frutteti, bestiame non custodito adegua-
tamente, apiari, rifiuti organici non smaltiti, etc.), particolarmente ap-
petibili specialmente in alcuni periodi dell’anno. La diffusione di tali 
comportamenti “confidenti” e/o “problematici”, aumentando i conflitti 
con l’uomo, comporta gravi rischi per l’incolumità dei singoli individui 

e per la conservazione stessa della specie. La messa in sicurezza delle 
fonti alimentari che attraggono gli orsi nei paesi e la diffusione di buo-
ne pratiche di comportamento tra turisti e comunità locali sono passi 
fondamentali per mitigare questo fenomeno e diminuire i rischi per 
l’incolumità degli orsi.
Nonostante esistano molte aree idonee alla presenza dell’orso lungo la 
dorsale appenninica, sono ancora troppe le minacce di origine antropi-
ca. Per questo, per permettere alla popolazione di orso un’espansione 
spaziale sicura sull’Appennino, è fondamentale da un lato tutelare la 
connettività attualmente esistente e dall’altro ripristinare la connetti-
vità dove questa è andata perduta.

IL PROGETTO DEL WWF PER GARANTIRE UN FUTURO ALL’ORSO
IN APPENNINO
Il WWF è in campo per la conservazione di questa sottospecie unica con 
diverse azioni, finalizzate da un lato a ridurre il conflitto uomo-orso e i 
rischi di mortalità per gli orsi nelle aree di espansione e dall’altro a mi-
gliorare l’accettazione sociale della specie da parte delle comunità locali.
Grazie al sostegno di tanti donatori, attraverso la raccolta fondi con 
SMS solidale “SOS Orso”, lanciata a maggio 2024, è stato possibile rac-
cogliere 65.000 €.

Si riportano di seguito le attività finanziate dalla raccolta fondi

RENDICONTAZIONE PROGETTO 

SOS ORSO
2024 Favorire l’incremento numerico

e l’espansione della popolazione
di orso bruno marsicano in Appennino

AMBITO A. INCREMENTO NUMERICO ED ESPANSIONE SPAZIALE DELLA POPOLAZIONE  . . . . . . . TOT: 35.000€
Ripristino funzionale dei sottopassi stradali e autostradali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000€
Messa in sicurezza dei tratti stradali e autostradali .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  30.000€
Viaggi e missioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000€
AMBITO B. GESTIONE DEI CONFLITTI E DELLE ATTIVITA’ ANTROPICHE .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TOT: 16.000€
Distribuzione di recinzioni elettrificate per la difesa di pollai, greggi, arnie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.000€
Viaggi.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 1.000€

AMBITO C. COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . TOT: 10.000€
Produzione e diffusione di materiale per comunicazione e sensibilizzazione .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 5.000€
Organizzazione di tour itineranti per sensibilizzare sulle buone pratiche di coesistenza uomo-orso.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 3.000€
Viaggi.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 2.000€
AMBITO D. RICERCA E MONITORAGGIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .TOT: 4.000€
Monitoraggio della popolazione di orso nelle aree periferiche dell’areale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000€
Viaggi.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 1.000€

BUDGET TOTALE PER LE AZIONI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65.000€


